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I fuorusciti di1 Parigi

visti da un fuoruscito

(Cont. dal numero precedente)

“I.a nostra rivoluzione”

Se egli dicesse: in ginocchio!,
il proletariato del mondo ca-
drebbe in ginocchio; se dicesse:
in piedi!, il proletariato del
mondo si leverebbe come un sol
uomo: se dicesse: avanti!, una
valanga — la valanga del prole-
tariato del mondo — si mette-
rebbe in movimento. Ma Tura-
ti non sposta. Soffre di asma.
| viaggi lo affaticano troppo.
E’ vecchio. I’ stanco. K pol. ..

poi cerca casa. Se non trova
prima una casa (E‘.UII"-.TE:H_IEHEE,
non ¢é da contare su lui. Ed

eccoci tutti, per salvare 1'ltalia,
alla ricerca di una casa conve-
niente per Turati. Non é facile.
Vuole una casa nella Galleria di
Milano. ... A-Parigi non c'é la
Calleria di Milano. ... Pecca-
to!... Con una Galleria di Mi-
lano a Parigi, Mussolini sareb-
be liquidato in qualche settima-

Modigliani e su Treves. An-
dranno bene ugualmente. Han-
no anzi il vantaggio che sono e-
brei. A Zurigo (Internazionaie
numero due) tutti i posti — 1
migliori posti — sono occupati

nella rivista dell’*Internaziona-
le”, e si é procurato l'incarico di
compilare un “bollettino” da
spedire clandestinamente in Ita-
lia agli “addetti dei trasporti”.
E poiché non ha tempo per scri-
vere.... lo serivo. Lui firma.
Franchi, io. Fiorini, iui. La vi-
ta é collaborazione. E la nostra
é una rivoluzione™ .

In numero legale per lo scopone

Una delle figure meglio rese
nelle “Memorie di un fesso’ é
quella di Quaglino. “Felice Qua-
glino é un womo autorevole. La
sua autorita deriva dalla cassa
della Federazione Edile che por-
to con sé in salvo dall'ltalia. A
Parigi la cassa continua ad es-
sere amministrata dal Comitato
direttivo della Federazione Edi-
le. Ma, a causa del fatale anda-
re degli avvenimenti, tutta la
Federazione Edile é costitulta
adesso dal solo Quaglino. La
conseguenza che ne scaturisce
é lampante: dal momento che la
Federazione Edile é costituita
dal solo Quaglino, ¢é naturale
che il Comitato direttivo sia an-
ch’esso formato dal solo Quagli-
no. Uomo-Federazione Edile,
ex-deputato al Parlamento,

dai membri della grande tribu’. |
Faranno presto a mettersi d'ac-
cordo! Ed ecco che Treves e
Modigliani partono in viaggio.
Vanno, vengono, ritornano....
— 11 risultato? — All’'ultimo
congresso dell’Internazionale di

FZurigo maneava all’'ordine del

‘oiorno il commasg  “distruzione
del fascismo”... per cui non fu
possibile emettere un “voto”
nel senso desiderato. I1 “bu-
reau’ di Zurigo € un organo e-
secutivo, non deliberativo. Sen-
za un ‘“voto’’ non pud muoversl.
—Accidenti! — Niente di per-
duto: la partita € soltanto rin-
viata. Al prossimo Congresso
verrd presentata una mozione

ed allora (“ritenuto”, “attesoc-
“che”, e
non resterda che far le valigie. 1

“delibera”. ...) al Duce

giovani peré sono impazienti.—

~ A che servono queste “Interna-

zionali’” se, al momento oppor-
tuno, non rispondono all’appel-
lo? — I giovani mancano di e-
sperienza: sono impulsivi e scri-
teriati. A che cosa servono .le
“Internazionali”’? E’ come be-
stemmiare! Ignorano, i giovani, |
che Zurigo ha un fondo alimen-
tato da una sovratassa imposta

a tutti gli iscritti delle organiz-

zazioni aderenti’”. Adler, 1l se-
oretario generale del numero
due, ha messo una parte note-
vole del fondo a disposizione
della concentrazione. Esso vie-
ne utilizzato: “a) per assicura-
re la regolare pubblicazione del
“settimanale”; b) per lo stipen-
dio al segretario del Partito; 'c)
per I'indennitd (suona meglio di
stipendio) al direttore del “set-
timanale”; d) per le spese “‘va-
rie”, compreso 1'olio alla fiacco-
la della liberta. Giuseppe Sar-

_delli, non compreso nelle spese

“varie”, é tra i pin’ furenti. Ma
si consola: — (C'¢ Amsterdam!
__Ad Amsterdam funziona un’-
altra “Internazionale”, quella
dei Trasporti. Vi aderiscono
tranvieri, ferrovieri, marinai.
Un ordine del giorno di Am-
sterdam e non un tram, non un
treno partiri piu’, non un piro-
scafo, un vapore, una paranza
leverda D'ancora per salpare.
Sardelli é membro di questa In-
ternazionale. V1 rappresenta
l'organizzazione dei tranvieri i-
taliani come se ci fosse sempre.

~Annunzia sicuro: “Ci penso io!

Il boicottaggio, .il boicottaggio
economico. .- Isolare, affamare
I'Ttalia... Dopo sei mesi il fa-
scismo dovrda capitolare!”. E
parte per Amsterdam con la
“mozione” bella e pronta nella
valigia. Ritorna che é tutto un
sorriso, un arcobaleno di sorri-
si”’. La ragione di tanto gaudio
'autore ce la fa sapere piu’ tar-
di. “Sardelli mi parla fraterna-

mente: — Io non ho tempo per
serivere. . .— Eeli, infatti, seri-

ve cuore col q. caro con I'h, fir-
ma Giuseppe con un p solo per
economia e dice “ho stato”, per-
ché nel comizi suona meglio.
Capisco il latino. Ad Amster-
dam, in attesa ‘del boicottaggio
per affamare I'Italia e far cade-
re Mussolini in tre mesi, ha
combinato una collaborazione

membro della Confederazione

bene. Con la voce di trombetta
roca che pareva le uscisse dal
naso, e le trecce al vento, arrivo
alla perorazione. Fu allora che
decisi la spesa del corno, del
gobbetto e del ferro di cavallo.
Fu in quel momento che mi ag-
grappai al cancelletto di una
tomba vicina. Disse, girando
tentamente lo seuardo intorno,
come per incontrarci:—Qui, ove
tutti dovrete venire. ..
[La Confederazione

del Lavoro era costituita. Si
trattava di farla funzionare.
“Sono dunque rimasti in quat-
tro. Formano il Comitato diret-
tivo Bruno Buozzi, segretario
generale; Felice Quaglino,
membro ; siuseppe  Sardelli,
membro; Pallante Rugginenti,
membro. Assicurate le munizio-
ni, a mezzo dela solidarieta in-
ternazionale, una parte di esse
venne devoluta al settimanale.
“Tanto per la tipografia, tanto
per la carta, tanto per la po-
gta....”. E i redattori? Deci-
sero una cifra globale per 1 re-
dattori. — Per economia lo fa-
remo in tre.— Si1 guardarono in
quattro: Perché tre? Buozzi
disse: — Jo, come direttore,
‘tanto’; Sardelli, politica estera
e problemi sociali, ‘tanto’; Pal-

(renerale

del Lavoro, motore dell’antifa-]lante fard la parte leggera e a-

scismo concentrazionista, colon-
na del proletariato, speranza
dell’avvenire, ha messo i “piedi
di piombo” anche nell’ammini-
strazione della Unione delle
Cooperative” (quella di Nullo
Baldini) ‘“ed é finalmente socio
—socio capitalista di wuna
piccola trattoria “franco ita-
lienne”. « FIEN
Le sorprese della vita sono
infinite, come i contraccolpi del-
le rivoluzioni! Gli avversari del
Fascismo negano che la Marcia
su Roma sia stata I'inizio di una
rivoluzione. Anche io condivi-
dero questa opinione. Ma un
dubbio é adesso mel mio animo.
Quaglino é alla base di esso. La
rivoluzione russa trasformd dei
granduchi in portieri di taba-
rin, del ministri di Stato in
‘danseurs’ mondains’, del gene-
rali in conducenti di tassi, del
venditori di mele cotte in ‘Com-
missari del popolo’, dei suonato-
ri ambulanti in legislatori. 1l
Fascismo ha creato Quaglino
capitalista”. ’

Una vera manna del cielo il
cimitero del “Pére Lachaise”,
Senza qualche morte provviden-
ziale che sarebbe diventata la

IConcentrazione? Gilannini lo

conferma nelle ultime pagine
delle “memorie’’, le piu’ amare
e le piu’ irriconoscenti.

“La Confederazione generale
del lavoro € un organismo po-
tente: rappresenta il proletaria-
to italiano. Come i partiti di
masse anche la Confederazlone
ha i1 suoi effettivi in Italia. A
Parigi sono in quattro. In prin-
cipio erano in cinque, poi il
quinto mori: rimaséro in nume-
ro legale per il tresette, la bri-
scola e lo scopone’”. Bensi, gia
segretario della Camera del la-
voro di Milano, ebbe funerali
grandiosi- “Una fortuna, quel
funerali. La morte di Bensi ri-
velo come, con una buona orga-
nizzazlone, un funerale possa
costituire un ottimo strumento
di propaganda. Fu in occasione
dei funerali di Bensi che ascol-
tai Angelica Balabanoff per la
prima volta — e fu 'ultima per-
ché, da quel giorno, comprali un
corno di corallo, un gobbetto
d'aregento col fischio, un ferro
di cavallo con tre chiodi arrug-
oiniti, e mi attaceo al primo
cancello a portata di mano, ogni
volta che sento ripetere il suo
nome. L’avevo conosciuta poco
tempo prima. “Mi -avete mai
sentito parlare?”.
mortificato, la mia ignoranza.
Fu indulgente. “Ebbene, alla
prima occasione, venite”. La
prima occasione fu.... il cimi-
tero. Il suo discorso, al cimite-
ro, fu 'ottavo. Parlo con voce
tremolante, come la fiamma di
un lumicine ad olio esporta ad
una corrente d’aria. Al terzo
periodo, fece con la testa un mo-
vimento preparato, e i capelli le
si sclolsero lungo le spalle—
Maria Maddalena, ai piedi della
Croce! — E’ un effetto a cui ri-
corre spesso — mi disse uno dei
“prosatori” che la conoscevano

vra ‘tanto’. Quaglino, l'escluso,
roteg gli occhi. Ma Buozzl e un
equo. — Tu, Quaglino, ammini-
strerai il settimanale e prende-
rai ‘tanto’.” Restava un residuo.
I quattro si ricordarono di esse-
re i “funzionari” della Confede-
razione del Lavoro e afferma-
rono il principio che i funziona-
ri non devono essere sfruttati.
Ed allora Buozzi: ‘lo, come se-
oretario generale della Confede-
razione, ‘tanto’; Sardelli, come
membro propagandista, ‘tanto’:
ugginenti, come membro se-
dentario, ‘tanto’; Quaglino, co-
me membro di riserva, tanto”.
Venne deciso pol il plano d’a-
zione della Confederazione.
Buozzi disse:— Il nostro campo
é I'Italia.— Ma in Italia i lave-
ratori sono nelle organizzazioni
fasciste...— Ragione di piu’

'per non deflettere. Sono, é ve-
ro, nelle organizzazioni fasciste, !

ma la sola legittima é la nostra.
Dobbiamo far conto come se i
lavoratori siano sempre iscritt
alla Confederazione italiana. E'
chiaro? — Era chiarissimo. Da
quel giorno, pensano all’'ltalia.
Ogni primo di maggio redigono
un manifesto al proletariato i-

Confessal, ;

taliano. Dopo redatto, Buozzi lo

Ilegge ad alta voce al tre mem-

bri riuniti in* assemblea plena-
ria, ai tre membri che rappre-
sentano il proletariato italiano.
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La battaglia continua cosi...”.
Madama di Thébes

Intanto in seno alla Concen-
trazione le ambizioni e gli arri-
vismi si precisano. Un bel gior-
no si sparge la voce: Rosselli
fonda un movimento. ‘Il pro-
seritto con cuoco, cameriere,
“nurse” e termosifone a domi-
cilio, costituisce wun centro di
attrazione, come una pietra di
zucchero per le mosche. .. L’au-
toritd gli deriva dal termosifo-
ne; il cuoco, il cameriere, la
“nurse” gli servono per fissare
le distanze: 'ascensore, 1 tappe-
ti, le palme all’ingresso, il por-
tiere con i bottoni luecidi, obbli-
gano al rispetto; dal libretto de-
oli “chéques” aperto sul tavoli-
no da lavoro, tra un volume di
Kant ed un trattato di econo-
mia politica, scaturisce un pri-
mato incontestabile... Appena
si é sparsa la voce che Rosselll
‘“fondava un movimento”, tutti
si sono messi in moto per entra-
re nel “movimento”, del quale
Rosselli voleva essere il capo’.
Alberto Tarchiani ha intuito
per primo il pericolo. Alberto
Cianca subito dopo. Tarchiani
ha detto: — Questo movimento
lo dobbiamo fermare, altrimen-
ti straripa: pochi, ma sicuri!—
Cianca ha approvato. Allora
hanno messo alla porta un avvi-
so “completo”, e si sono chiusi
9 chiave di dentro. Cosi é nata
“Giustizia e Liberta”.

Alla data del 16 settembre
1930, nelle “memorie” si legge:
“Dopo tre anni di tenda il “Pre-
sidente” si é risolto per 1 mobi-
li del suo. Se Nitti compera 1

e < -

che il Fascismo non finisce per
adesso. La notizia, diffusasi tra
1 proscritti, ha seminato lo sgo-
mento. Si é formata una Com-
missione. Non ho cariche uffi-
ciall, ma sono riuscito lo stesso
a infilarmi nella Commissione.
Nitti ¢i ha accolti con un largo

sorriso: —Arrivate a buon pun-
to!.... Ho ricevuto dall'ltalia
notizie fresche... — Presiden-
te, ma 1 mobili? — I mobili non

significano niente: in un glor-
no si rivendono. Siamo alla
stretta finale e dobbiamo racco-
oliere le forze... lo risparmio
ventimila franchi 1’anno sulla
pigione ed ho una casa (non ha
piu’ detto “tenda’) meglio espo-
sta... Ha aperto la finestra
per mostrarei il panorama. ...
Ho apprezzato in silenzio l'eco-
nomia di ventimila franchi.
Nitti ha rinchiuso la finestra, si
é seduto ed ha dimostrato— ci-

fre alla mano — che il fascismo
é finito. —Non tengono... non
possono piu’ tenere.,.. é uno
sfacelo... —"" (vedere discorsi
di Nitti piu’ sopra). “...81 é
raccolto un momento. — Nella

‘Nacion’ di Buenos Aires sol-
tanto due grandi uwomini politi-
ci stranieri sono accettati come
collaboratori: io e Poincaré. Con

chiuso all'ltalia tutti 1 merca-
ti... — Le parole di Nitti scen-
dono come un balsamo al cuore.
[/economia politica é una scien-
za che permette di leggere nel-
I'avvenire? Nitti vi legge tutto
quello che vuole. ..— Presiden-
te, niente di cambiato allora?—
Assolutamente niente. Che cosa
vi ho detto il primo giorno che
¢l slamo visti? — I'ra tre mesi
in Italia. E manterro la pro-
messa’ . ‘

I pellegrinaggi al
“Pére Lachaise”

Le ultime pagine delle “Me-
morie di un fesso” sono quelle
che meglio traducono le fisiono-
mie degli esponenti dell’antifa-
scismo. Ecco aleune definizioni:
“Pietro Nenni: non sa niente;
va benomne; fa testo. Felice Qua-
glino; non muta mai: & sempre
ubriaco. Arturo Labriola: un
cervello con l'utero. Angelica
Balabanoff: cinque lingue vive.
(Mammia mia!). Alberto Cian-
ca: il professore di calligrafia:
mette in bella copia le idee degli

altri- Bruno Buozzi: Je sais
tout’. Luigi Campolonghi: il
cantastorie dell’antifascismo.

Oddino Morgari: un santo: non
conta niente. Alessandro Bocco-
ni: il fesso in delirio. Cicclo
Nitti: pallone frenato dalla mo-
olie. Giuseppe Sardelli: Pubbli-
cista (ilarita). Giluseppe Ema-
nuele Modigliani detto “Mene’:
una barba, una grande barba,
una bella barba, ed e tutto. Gae-
tano Salvemini: colui che in e-
silio ha trovato I’America. Lui-
i (Don) Sturzo: fa linglese
(sta a Londra)”.

Una mattina, poi, Turati mo-
ri. “La esperienza aveva giova-
to. Dopo Bensi c’era stato il fu-
nerale di Eugenio Chiesa, poi
se n'erano avuti altri due o tre
secondari, ma non del tutto inu-
tili; aveva servito di allenamen-
to alla grande prova: erano sta-
ti dei “galoppi di salute”. 1 fu-
nerali di Filippo Turati furono
la erande prova, la ‘manifesta-
zione’ meglio riuscita da quan-
do si era in esilio. Un prosecrit-
to autorevole, tornando dal ci-
mitero di Pére Lachaise, dopo
I'incenerimento della salma, dis-
se entusiasta: — E’ stata la
piu’ bella battaglia combattuta
dall’antifascismo! Non comple-
to 1l conecetto, ma la conclusione
era intuitiva: —Una ventina di
funerali come questo e sarebbe
fatta: non se ne parlerebbe
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pin’! La morte di Turati aveva
reso vacante il posto di “super-
leader”. A Claudio Treves, che
pronunzio il discorso commemo-
rativo, fu data la
Da allora, colui che commemora

il “super-leader” prende la suc- |

cessione del cadavere: il discor-
so sulla bara e l'investitura.
Cosi’ ebbe 1nizio la corsa alla
cassa da morto. Dopo Turati
altri funerali c¢i sono stati. I
fuorusciti si sono abituati a
queste cerimonie. E si ritrova-
no ormai nel “Colombarium” co-
me in un salotto. — Come va
signora? (baclamano). — Non
troppo bene, grazie e lei?...—
L’ultima volta noh c'eri?...
peccato, perdesti un bel discor-
g0 di....— Oh, bisogna proprio
che muoia qualcuno per incon-
trarla!. .. Si faccia vedere, non
diventi prezioso!...— Che cosa
n'é di Gaetano? E’ gia il terzo

P90 0.090008000000009

successione. I “Sic transit”.

funerale che salta...— Del re-
sto é meglio che sia morto: il
movimento si era fossilizzato
con lui!....— Le sole riunioni

ey gy 1Lt e O T unisee, .
i miei articoli nella ‘Nacion’ ho |

serie avvengono quando c’'é da
organizzare. — La rivoluzione?
—Un funerale. Allora tutti so-
no d'acordo... Lo dico sempre
io, che ci vuole 'azione: 1’'azione
.— L’'oratore conclude:
“Ed ora al lavoro!”. Vuol dire:

prepariamoci per
funerale!

Il “Becco giallo” allo spiedo

[La Concentrazione antifasci-

sta é una compagnia di operette |

con le comparse che escono da

|una quinta vestite da socialisti,

|di psicologia non

rientrano dall’altra truccate da
soci della Lega dei diritti dell’-
uomo, si travestono, nella sce-
na seguente, da repubblieani e
ritornano alla ribalta per fare
la voce grossa nel coro finale
del Consiglio Generale”. Anche
Giannini ha fatto la comparsa

dal ’26 al ’'34. Fino a quando
confessa: “Come per un.errore
capimmo la
crisi del dopoguerra — la crisi
spirituale della gioventu’ — per
lo stesso errore non abbiamo
scrutato a fondo il fenomeno del
Fascismo—come la guerra pro-

117o: non sanno nulla di noi...".

fondo sconvolgimento — e per-
ci6 siamo rimasti tagliati fuori
dalle nuove generazioni. ..

tro profondo fra noi e quelle.
Parlano un linguaggio che non

comprendiamo . parliamo un lin-L

guaggio che esse non compren-
dono: non sappiamo nulla di lo-

Lh

Ed é per questo che sulla coper-
tina delle “Memorie di un fes-
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Noi veniamo a prendere le :
vostre ricette, le spediremo
con accuratezza e porteremc
le medicine prontamente.




